
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 36 del 09/03/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 marzo 2011, n. 332
 
DGR 1004 del 13.06.2008 e DGR 2237 del 21 Novembre 2008. Progetto “Puglia Aperta e Solidale.
Diritto alla casa - Diritto alla cittadinanza”. Approvazione Schema di convenzione con IPRES.
 
 
 L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base delle risultanze esposte dalla Dirigente dell’Ufficio Immigrazione e confermate
dalla Dirigente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza sociale, riferisce quanto segue.
 
 Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1004 del 13.06.2008 la Regione Puglia ha inteso presentare
il progetto “Puglia Aperta e Solidale. Diritto alla casa - Diritto alla Cittadinanza” a valere sull’Avviso
1/2007 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e con successiva DGR 2237 del 21.11.2008 la
Giunta Regionale ha approvato la variazione di bilancio.
 Tale progetto, risultato assegnatario di risorse pari a € 1.080.000,00 è condotto in collaborazione con le
Amministrazioni Provinciali, destinatarie dirette di finanziamenti volti alla costituzione di Agenzie Sociali
di Intermediazione Socio-Abitativa (A.S.I.A) di natura provinciale e di Banca Popolare Etica individuata
quale partner gestore del fondo per il microcredito, delle attività di formazione e supervisione delle
equipe delle A.S.I.A.
 Il progetto, in particolare, prevede la realizzazione delle seguenti attività:
1. ricerca intervento per l’analisi fabbisogni abitativi e criticità dell’incontro domandaofferta (a carico della
Regione);
2. allestimento e gestione delle Agenzie di intermediazione abitativa provinciali (a carico delle Province);
 
3. orientamento e formazione degli operatori sociali selezionati per costituire l’organico delle agenzie (a
carico di Banca Popolare Etica);
4. allestimento di opportunità di accoglienza abitativa per situazioni di emergenza gruppi appartamento
per adulti in difficoltà, piccoli nuclei abitativi in affitto, centri di pronta accoglienza (a carico delle
Province);
5. iniziative di sensibilizzazione, comunicazione sociale e diffusione di buone pratiche volte a
promuovere un più dinamico incontro tra domanda e offerta di opportunità alloggiative (a carico di Banca
Popolare Etica);
6. diffusione di buone pratiche sul territorio regionale e rispetto ad altri contesti regionali (a carico della
Regione).
 
 È il caso di sottolineare che la realizzazione del progetto “Puglia aperta e solidale” ha consentito l’avvio
della prima sperimentazione del Fondo di Garanzia per il microcredito. Il programma di microcredito
fornisce un supporto finanziario ai cittadini immigrati per far fronte ad interventi di sostegno all’accesso
alla casa, quali a titolo esemplificativo, la costituzione di depositi cauzionali per la locazione, il sostegno
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per il pagamento del canone di locazione e delle spese condominiali, interventi di manutenzione
ordinaria sull’immobile. Sono possibili destinatari del programma tutti gli immigrati regolari residenti in
Puglia. L’individuazione e selezione dei beneficiari viene effettuata dalle A.S.I.A. provinciali tramite la
valutazione di coerenza fra i progetti presentati e le finalità e i criteri stabiliti.
 Poiché le azioni preliminari di definizione degli accordi con le Province Pugliesi per il reperimento delle
soluzioni alloggiative ottimali al fine di assicurare la capacità di accoglienza dei potenziali destinatari
degli interventi hanno richiesto verifiche assai articolate e tempi più lunghi rispetto alle previsioni iniziali
e, unitamente, il rinnovo di 4 su 5 dei Consigli Provinciali ha determinato un fisiologico rallentamento
delle operatività, soprattutto relativamente alla pubblicazione dei bandi per il reperimento degli alloggi,
questa Regione ha inteso richiedere un prolungamento a titolo non oneroso del Progetto che, con nota
prot. 23/I/0003693/MA 002.A002 del 03/09/2010, il Ministero ha autorizzato posticipando il termine di
conclusione del progetto dal 22/09/2010 al 22/03/2011, consentendo così la migliore finalizzazione delle
attività residue a carico della Regione:
1. RICERCA INTERVENTO PER L’ANALISI DEI FABBISOGNI E DELL’OFFERTA ABITATIVA
a) analisi dati statistici su tensione abitativa nelle grandi città e nelle zone rurali
b) elaborazione dati e stesura report finale (previsto un report finale e una gg di convegno finale di
presentazione)
 
2. DIFFUSIONE BUONE PRATICHE
a) elaborazione dell’analisi di caso e di articoli per la presentazione della buona pratica
b) incontro con i Comuni capofila degli ambiti territoriali sociali per analizzare la replicabilità
dell’intervento, anche con l’apporto delle risorse finanziarie assegnate ai Piani Sociali di Zona.
 
 In virtù del rilevante impatto potenziale che tale progetto produce sulla nuova programmazione delle
politiche regionali in materia di accoglienza e inclusione sociale, anche alla luce della necessità di
procedere alla redazione del Programma Triennale di Interventi a favore degli Immigrati previsto dalla
recente legge regionale n. 32/2009, particolare attenzione occorre porre sulla fase di conclusione e
diffusione del rapporto di ricerca.
 Il progetto prevede, in particolare, una ricerca intervento per l’analisi fabbisogni abitativi e criticità
dell’incontro domanda-offerta, un’analisi dei dati statistici sulla tensione abitativa nelle grandi città e nelle
zone rurali, nonché la raccolta e la diffusione di buone pratiche sul territorio regionale.
 L’analisi di contesto ai fini dell’individuazione dei fabbisogni abitativi e delle criticità dell’incontro
domanda-offerta è stata realizzata da ricercatori esperti in materia di immigrazione e con almeno 2 anni
di esperienza professionale secondo la seguente metodologia:
1. lettura dei dati delle fonti ufficiali di statistica (ISTAT, INAIL, ARES, Caritas, ecc.) per l’individuazione
della comunità più numerose e le aree maggiormente interessate da fenomeni migratori e pertanto
all’istituzione delle costituende agenzie sociali di intermediazione socio abitativa;
2. analisi comparata di tali dati con quelli di Questure, Prefetture, Uffici anagrafe, ecc.;
3. mappatura, a partire da varie fonti, tra cui i Centri servizi per il volontariato, sulla presenza di
associazioni di e per stranieri sul territorio da coinvolgere nella rete delle A.S.I.A.
I ricercatori hanno inoltre contribuito in qualità di relatori alla formazione del personale reclutato per le
A.S.I.A., sul tema delle condizioni socioeconomiche e di vita dei migranti in Puglia in base ai dati
raccolti.
 Si rende, pertanto, necessario procedere alla definizione conclusiva dei contenuti e della forma del
rapporto di ricerca, anche attraverso l’individuazione di buone pratiche regionali, nazionali ed europee,
nonché alla sua diffusione e pubblicizzazione, intese come attività funzionali alla verifica della
sussistenza delle condizioni di replicabilità di tale sperimentazione attraverso l’organizzazione di Focus
Group con gli attori locali (province e comuni associati negli ambiti territoriali per la gestione dei piani di
zona). In particolare le attività residue sono le seguenti:
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 Le risorse da destinare a tali attività derivano da compensazioni interne alle macrovoci di spesa che
non superano il vincolo del 20% delle variazioni ammissibili come previsto dall’art. 6 della Convenzione
che disciplina le modalità di esecuzione del progetto siglata dalla Regione Puglia e dal Ministero e che
prevede la necessità di sottoporre ad autorizzazione preventiva del Ministero esclusivamente le
variazioni compensative che comportano uno scostamento eccedente il 20 % della singola macrovoce di
spesa.
_________________________
Macrovoce - Attività Importo
_________________________
A8 - Gruppo di ricerca per analisi € 13,181,58
dei fabbisogni e ricerca di contesta
_________________________
D5 - Stampa e Diffusione Rapporto € 35.000,00
di Ricerca
_________________________
Totale € 48.181,58
_________________________
 
 A tale scopo, vista la necessità di assicurare le migliori competenze per l’attuazione della fase
conclusiva del progetto, si propone di affidare lo svolgimento di tali attività ad IPRES - Istituto Pugliese di
ricerche economiche e sociali, cui la Regione Puglia aderisce in qualità di socio e se ne avvale, in forza
dell’art. 57 della legge regionale n. 1/2005 per la promozione e la realizzazione di attività di studio,
ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di
sviluppo sociale ed economico.
 Considerato quanto sopra, si propone alla Giunta Regionale l’approvazione dello schema di
Convenzione, di cui all’Allegato A al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, che prevede il finanziamento di € 48.181,58 per lo svolgimento delle attività di ricerca e
diffusione nell’ambito del progetto “Puglia aperta e solidale”, di cui alla citata deliberazione di Giunta
Regionale n. 2237 del 21 Novembre 2008.
 Si propone, inoltre, di autorizzare la Dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali, quale
responsabile dell’attuazione del Piano di attività, alla firma della Convenzione con l’IPRES e ad ogni
altro adempimento attuativo connesso alla medesima Convenzione.
 
 COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001, n. 28, e s.m.i.
 Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro € 48.181,58, trovano
copertura dalla disponibilità economica vincolata Cap. 1110060 “Fondo Economie Vincolate” e
reiscrizione al Cap.785090 del Bilancio 2011 giusta dichiarazione di economie vincolate AD n.34 del
14.02.2011. La dirigente del Servizio provvederà ad adottare atto dirigenziale di variazione, reiscrizione
ed impegno della spesa ad avvenuta approvazione della presente proposta e comunque entro il
31/12/2011.
 
 Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
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 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Immigrazione
e dalla dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale”;
 
 A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
 
DELIBERA
 
- di approvare quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
 
- di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e l’Istituto Pugliese di Ricerche
economiche e sociali (IPRES) per l’attuazione di attività di ricerca e diffusione nell’ambito del progetto
“Puglia Aperta e Solidale. Diritto alla casa - Diritto alla Cittadinanza”, come riportato nell’Allegato A al
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;
 
- di prendere atto dell’assegnazione all’IPRES, a copertura degli oneri derivanti dalla convenzione di cui
all’Allegato A, della somma di € € 48.181,58 già impegnata sul Cap. 785090 del Bilancio regionale per
l’anno finanziario 2008 con determina n. 139 del 27 novembre 2008 - risorse vincolate da impegnare
entro il corrente esercizio finanziario U.P.B. 2.7.1 - risorse vincolate di cui alla Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2237 del 21.11.2008;
 
- di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale alla firma della
convenzione con l’IPRES in rappresentanza della Regione Puglia;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito istituzionale.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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